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MENTRE GLI OPERA) PRODUCONO NELLA FABBRICA FIORENTINA OCCUPATA 

Perfino il Pontefice interviene 
per la salvezza della Pignone 

Driwìnniiiclu> fasi della lotta — IM di 
metano — Prime forniture ai clienti 

re/Jone fa interrompere l'afflusso di 
— Offerte di viveri e generi di conforto 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
1 FIRENZE. 21. — Nuovi) 
.sdegno lia suscitato oggi alla 
Pignone l'improvvisa dee s i i 
ne della direzione di lu'.rol-
ciare con ogni mezzo lo sfotv.o 
produttivo dei « duemila >, 
giunti al sesto giorno d'occu
pazione. Da sei giorni in filb-
bi ica è in mano agli operai, al 
tecnici e agli imploda' ». j 
quali non si sono limll-tti od 
nflermare simbolicamente il 
loro diritto al pane o ai lavo
ro, ma hanno anche a -vt.nto 
la produzione, nei reputi) più 
importanti, prendendo conio»-
to con alcuni dei più eosp.cui 
clienti della pignone. L'->n ui 
fusione di oggi, in fon,'e. i.i. 
gli operai hanno raggiunto le 
ventisette tonnellate comi» e.-. 
sive di ghisa, colala negli 
stampi a modellare pezzi com
plementari che alti e ;".il.bu
che, clienti della /-Mono» • u--
clamano e attendono por ul
timare la costruzione r.-, f iac
chine già pronte. 

E' stato proprio nel moim n-
to di maggiore impegno delie 
maestranze che la dù\ .vime 
ha chiesto e ottenuto dal » So
cietà Idrocarburi la chiusola 
dei canali altravctso i MUÌ.U 
il metano giunge alla rt(,iwie. 
La mancanza improvvisa del 
metano non ha suscita'.'» ne 
disordine nò confusione, come 
certamente speravano i pa
droni della Pignone; ie lavo
razioni già iniziate sono sft 'c 
condotte ugualmente a termi
ne, mentre il consiglio i«»m.co 
si è subito messo in tu »»at*o 
con la Direzione dell'Itirocar-
buri, chiedendo encrgu'nmen-
te il ripristino dell'erogazione 
del metano. La direziono Bel
l'Idrocarburi ha risposto dì 
essere disposta a r i a t t i v ' e il 
servizio o condizione che il 
consiglio tecnico lo richiedes
se con una lettera. La I-Mora 
è già stata inviata. 

Non è difficile immaginare 
le mille difficolta che sorgono 
continuamente in fabb.-ei e 
la siepe enorme di inlr.-..<'i che 
via via vengono frapposti. 
Ultimate le materie Dinne, 
dopo i primi giorni di occupa
zione, la produzione m.n.u-
clava di rimanere Irilmcd'n-
bllmente bloccata; b i s o ^ a v o 
a tutti i costi trovare le mate
rie prime, e bisognava tal io 
superando inevitabili :1'IH-
denze, alimentate, inoMre. 
dalla direzione, mai conio in 
questo momento pronti aMo 
intervento e all'azione. Il con
siglio tecnico si è messo subito 
All'opera, e questa -nalttna 
un camion carico di inaivi ie 
prime è giunto in fabbrica E' 
stato cosi che alcuni alienti 
tra t più importanti della Pi
gnone, hanno potuto ritirare 
i pezzi che ans,io«;am»aie in
tendevano. Proprio oggi alla 
ditta Frugoni di La Spezn è 
stato consegnato un per/o 
complementare* per l'u'niuvi-
zione di una macchina sega
trice di marmo ordinata e at
tesa nelle lontane Filippina. 

Il compagno Cialdi, segre
tario del Consìglio tecnico. 
ha tenuto ad affermarci, a 
questo proposito, che i due
mila della Pienone vogliono 
soprattutto assicurare alla 
produzione di queste aspre 
giornate una qualità inecce
pibile. Altri pezzi sono stati 
quasi Interamente ultimati, e 
interessano le ditta Mitiganti 
di Bologna e la ditta Bnini 
e Grandi, anch'essa di Bolo
gna, Il titolare della Duini e 
Grandi ha promesso un pre
mio alle maestranze della 
Pignone, se terranno fede a-
gli impegni assunti dalla di
rezione, che ha disertato 

Se i lavoratori della Pigno
ne sono riusciti, nel volgere 
di poche giornate, a prendere 
validamente in mano le redi
ni della fabbrica, riattivan
do in Pieno il lavoro nella 
fonderia e indirizzando gra
datamente anche gli altri re
parti verso ritmi soddisfacen
ti di produzione, ciò è anche 
dovuto allo slancio straurdi; 
nario con cui la solidarietà 
popolare è venuta ad alimen
tare la magnifica resistenza 

il carattere veramente ecce
zionale che ha assunto, in 
questa occasione, la solida
rietà intorno alla lotta della 
Pignone, basterà qui ricor
dare la lettera che, a nome 
del Pontefice, il prosegreta
rio di Stato, monsignor Mon
tini, ha inviato ieri al sinda
co La Pira. •« Sua Santità as
sicura la .Signoria Vostra — 
dice la lettera — del suo pa
terno interessamento e con
fida che n Minte comuni .tol-
leciMidi'ii arrida la volente
rosa corrispondenza di tititi 
coloro su eli! incornile il do-
vere di proteggere <• difende
re ti pane e il lavoro 7>cr 
ronfi focolari ». 

« Il Pontefice — dice, in al
tro punto, la lettera — si 
augura che sia i promotori 
delle imprese die le pubbli
che autorità... vorranno an
cor più accrescere i loro sfor
zi per garantire alle medesi

me classi operaie quell'indi
spensabile sicurezza di vita, 
risultante da una relativa 
continuila di impiego, con
giunta con onesta sufficienza 
di pane e di nolfnJlotte ». 

Coerentemente con questo 
autorevole indirizzo, dal qua
le emerge nettamente una 
dolorosa seppur cauta ripro
vazione per il contegno del 
padroni della Pignone, dal 
canto suo, la Pontificia Com
missione di Assistenza di Fi
renze ha inviato agli operai, 
che occupano la fabbrica, 
trentadue brandinc e mate
rasse perchè sia meno aspra 
la sosta notturna dei presidi 
operai nella fabbrica. E' op
portuno, a questo punto, ri
ferire le cifre complessive 
degli aiuti giunti agli operai. 
nei primi sei giorni di occu
pazione: 14 quintali di Pata
te, 120 fiaschi di vino, «100 
chilogrammi di pane, 430 kg. 

di pasta e riso, 62 kg. di sal
sicce, 30 kg. di trippa, 35 co
techini, 14 chili di olio, f> bot
tiglie di liquori, 12 quintali 
di frutta varia. 100 kg. di a-
rance e mandarini, 356 pac
chetti di sigarette, 220 litri 
di latte, e ulti i generi vari 

OTTAVI» CKCCIIl 

I lavoratori (fella (onda 
In sciopero mortole di 

Tutti i lavoiatori della con
cia entreranno m sciopero per 
24 o ie in tutto il l'aere a par
tile dalle oie 0 di ineicoledi 

Lo scio|M-r(» è stato procla
mato dalia FILC, dalla Fe-
derchimiei e dalla UIL-chimi-
ci a seguito della ìottuia del
lo trattative con «li industria
li della concia, che hanno ri
fiutato di accettale le riven
dicazioni poste dai lavoratori 
per il i innovo del contratto 

Ancora un rhum| 
per II roiiiflobammlo 
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Le organizzazioni sindacali attenderanno la pros
sima riunione prima di prendere delle decisioni 

11 ministro del Lavoro Ru-
binacci ha avuto ieri . sera 
i previsti incontri con ì diri
genti della CGIL, della C1SL 
e dell'UlL, 

Erano presenti per la CGIL: 
l'on. Di Vittorio, il sep. Di-
tossi, l'on. Llatadrl, l'inge
gnere Tanzarolla e l'ingegne
re Gimbarba; per lo CISL: 
l'on. Pastore, l'on. Morelli, il 
dr. Storti, il dr. Cavcrzoli ed 
il Prof. Papa; per la U1L: il 
dr. Vunni ed il sig. Cesati. 

Nel colloquio ii ministro ha 
informato l rappresentanti 
del lavoratori dell'andamento 
e dei risultati negativi degli 
incontri avuti con i dirigenti 
della ConfJndlistiia. 

Il ministro Itubinacci infi
ne ha dichiarato alle delega
zioni dei lavoratoli di i ite-
neri» opportuno che l'attuale 
sua iniziativa abbia ulteriore 
seguito 

Un'ultra .settimana è tra
scorsa cosi senza a cere rag
giunto alcun risultalo. Le or
ganizzazioni sindacali, co» il 

senso di responsabilità che le 
distingue, /ninno accettato di 
incontrarsi ancora con l'ono
revole llubinaeci nella spe
ranza di raggiungere final
mente una base concreta sul
la quale trattare. La pazien
za dei lavoratori è giunta 
perà al limite, migliaia e mi
gliaia di telegrammi e ordini 
del giorno «cugotio inviati 
ogni giorno dalle fabbriche di 
tutto H Paese alle tre Confe
derazioni per .sollecitare una 
de/lnltiva audizione della ver. 
tema. Il Ministro del Lavoro 
non può più continuare a 
menare il cttn per l'ala. 

Tutti i tentativi per com
porre pacificamente iti que
stione sono giù stati espe
riti. ma gli industriali non 
lianno abbandonato la loro 
ottusa e assoluta intransigen
za. Se anello nel prostimo in
contro il Ministro del lavoro 
non sarà in grado di porre 
sii! tappeto proposte concrete, 
la sua « mediazione »> imo dir
si fallita e chi deciderà sarà 
l'atioiie sindacale. 

MAQNIPICA RIUSCITA DEL CONVEGNO 1)1 OENOVA SUL TRATTATO COMMERCIALE ITALOSOVIETICO 

Industriali, importatori e commercianti 
sollecitano maggiori scambi con I'U.R.S.S. 

Un imponente numero di grandi e piccole aziende rappresentate - La relazione del dr. Regis e gli interventi 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 21. — Per testi
moniare del successo e della 
importanza ehe ha avuto il 
convegno sul recente trattato 
di commercio italo-sovietico, 
che si è svolto oggi a Geno
va, nella sala dell'Assoclazio-
ne ligure dei giornalisti, ba
sterebbe citare Io adesioni ni 
convegno e i nomi di quanti 
vi hanno partecipato, nomi 
grossi dell'industria italiana. 
operatori economici che, uni
tamente al loro personale in
teresse. hanno a cuore le sor
ti di tutta l'economia nazio
nale, dal settore industriale 
a quello dell'armamento, dal 
campo degli spedizionieri ed 
esportatori a quello dei com
mercianti di ogni città d'Ita
lia. Meglio dunque partire su
bito dalle adesioni e parteci

pazioni all'importante conve
gno, destinato certamente ad 
avere il suo peso nella futu
ra vita economica della na
zione. 

Dalla Pirelli alla Oalllta 
Erano presenti le seguenti 

ditte e personalità: Rondine, 
trasporti internazionali. Mi
lano; Casa di spedizioni l ia i 
son ili Genova: società dì na
vigazione Tirrenia; società 
mineraria Prealpina di Mi
lano; officine Mariani di Mi
lano; officine Fimit di Tori
no; società per azioni Pirel
li; officine Sordevolo, di Biel
la; Ott e Carpignani espor
tatori di Livorno; sugherifi
cio Marchi di Genova; i'ing. 
Loria di Torino, della Sa-
vigliano; Enea Purificato, a-
grunii e frutta di Latina; im
portazione legnami Mibelli di 
Cagliari; RnpanelH. officine e 
fonderie di Foligno; Cavena-
ghi esportazione e importa

zione in compensazione di 
Milano; .loannes e Tigli dì 
Torino; Asso scambi di Ro
ma; Degli Esposti, officine di 
Hologna; Nello Sgnrbini di 
La Spezia; Cappelli officine 
di La Spezia; ditta Kornacia-
ri di Reggio Emilin; Barosso 
di Genova Peglì; cooperative 
Ma-vsalombarda; Industrie a-
lìmentnrl di Ravenna; ditta 
Risso di Sampierdarena; Mi-
nucci Sergio di Siena; Capec
chi Mario di Fi ien/e; società 
Maxonovo di Novara; Aldo 
Benelli delie compagnie por
tuali di Ravenna; officino A-
modeo di L;i Spezili; officine 
Galileo di Firenze; Piero Sa-
voretti, ex-import di Torino; 
Ditta Galeati di La Spezia; 
Credito italiano di Genova; 
Banco di Roma; Banco di No
vara; dr. Mario Giustetto; 
Camera di commercio di Ge
nova; Sindalana di Prato di 
Firenze; Cantieri navali ToL 
folo di Venezia; ditta Jacob-

son di Genova; Ditta Sosso 
di Torino; ditta Corsini di 
Firenze; industria per iniet
tori, motori Diesel, Morello 
Morelli di Livorno; ditta Col
lo ili Genovn; ditta Dotto di 
Genova: ditta Villa di Mode
na; H dottor Giuseppi» De Flo-
icnli.s della società per il 
commercio internazionale di 
Milano; ditta meccanica Ben
venuto di Cremona e Villa-
santa di Milano; ing. Bajcggi 
di Milano; Banco di Roma, 
agenzia di Genova; doti. Ca
vallotti Ugo della CEAT. di 
Tornio; Stige macchine per 
pastifici: iuu'. Berloli di Na
poli; doti. Giancarlo Trova
ndola di Roma; società di mi 
vigazione Adriatica; società 
Fiorentini di Roma; Trafile
rie e coiderie italiane di Mi
lano; . il giornale « 24 Ore » 
dì Milano; Moroni e Keller 
di Venezia; officine Zocca e 
Camerlata di Como; Malco-
vati esportatore, di Nervi; In-

La legge sull'olio favorirebbe 
la Federconsorzi e i grossi agrar i 

Nostra intervista con il compagno Tremolanti sul la proposta governativa 

Dopo le decisioni del Con
siglio dei ministri sulla cam-
{ingnn olearia abbiamo ritenu-
o opportuno avvicinare il 

compagno Ledo Tremolanti, 
segretario della Confederterra 
nazionale, per una intervista 
che egli ci ha cortesemente 
concesso: 

D. Qual'è il tuo giudizio sui 
disegno di legge approvato d3Ì 
Consiglio dei Ministri sui ora-
blemi del mercato oleario? 

R. Ritengo che non si po:.sa 
ancora dare un oitidicio defi
nitivo. Quello che è certo é 
che fa pressione esercitata dai 
produttori e l'anione condotta 
dalle organizzazioni nazionali, 
in particolare dalla Confeder
terra, dall'Associazione Coti-
tadini del Mezzogiorno e dalla 
Lega nazionale delle Coope-
ratice, ha costretto il aocerao 
nd inlerrenirc in difesa dela 
produzione olivicola seria
mente minacciata dalla poli
tica di liberalizzazione incon
trollata e dalla insufficienze 
difesa del mercato oleario 

„ o „ _.. inrn.to dagli olii di semi im-
delle maestranze e degl- im- iportati e perfino daali olii di 
piegati delia Pipnonc. Circa 'grassi animali, venduti quasi 

UNA MAESTRINA SVIZZERA 

Rapinata da giovani 
travestiti da donna 

MILANO. 21 — Cru» n.a&tnna 
svizzera, Gertrude Kopp. Uj T> 
anni. * rimasta. \Utuna tu due 
g-.ovanl che si erano tra?-orma
li per l'occa-Mor.e in due ^du
centi rmRM« americane 

Non si sa se cedendo al.* '.oro 
«strema grazia o alia lo*o raffi
nata cortesia, la Kopp. s.ur.ta 
ieri nella nostra Citta. :•» era «at
ta convincerò dalle due av*e-
lienu «studemess*» incontrate 
casualmente, a seguirle r.ey.a lo
ro macchi n* per farsi arcompa-
gnaie in uà albergo. 

La Kopp, coati* si è de:;o. ao-
cettd le oneste profferte delle 
tìu* • aatt mila macchina, ai 
cui TOlante si mise un giova
notto. che «1 qualificò come stu
dente tedesco. Dopo poco, la 
maeefclna armò ali albergo 

Nella loro mllnita cortesia, le 
due bene salirono in alterco as
sieme alla Kopp. per aiutarla ad
dirittura a « scegliere » la stanza 
ebe essa arrebbe doruto occu
pare. E non c'è dubbio che esse 
seppero bene disunpegnarsi nel
la loro opera, polene la camera 
di gradimento della Kopp venne 
trovata ed esse *j ebbero tanti 
lingrazlamentL Senoncnè. disce
sa. per prendere il bagaglio eoa 

era neila macchina, la Kopp si 
accorse che questa con il RIO-
\anotto era spanta. 

l e due ragazze allora, con la 
4cu^a di andarlo a cercare, si al 
lontanarono anchesse. Vana fu 
l'attera della Kopp. xeiie valide 
vi erano 30 mila lire panane. 30 
mila franchi francesi e 50 fran
chi s%tfjert. 

Più tardi la polizia accertava 
che le due seducenti giovani 
che si erano qualificate come 
studentesse americane, non erano 
altro che due giovanotti trave
stiti da donna. 

L'è*. VMa Mi CtHSiflM 
felli f e i Moti (méttenti 

E' giunta dalPAja la notì
zia che l'on. Viola è stato 
eletto membro del Consiglio 
generale della IV assemblea 
della Federazione mondiale 
degli e x combattenti, che si 
è conclusa ieri nella capitale 
olandese. L'assemblea rap
presentava 18 milioni di ex 
combattenti di 22 Paesi. 

generalmente sotto la dciio-
rnitiaziotie di « olio di ofii;a ». 
Perciò il disegno di teppe ap* 
prorato dal Conslpllo dei 
itfiiiisfri rappresenta un pri
mo successo dell'azione dei 
produttori per la difesa delia 
economia aoricola nazionale e 
scaturisce dall'accordo unani
memente raoaiimto da tutte ie 
organizzazioni interessate nel
le riunioni che, dietro richie
sta delle Organizzazioni stes
se, ebbero Ittopo al Ministero 
delIMpricoIfiira nei oiornt ? e 
13 ottobre ti. s. 

D. Rispondono i provvedi
menti annunciati dal governo 
ad una efficace difesa dell'olio 
di oliva? 

R. Dalle notizie apparse 
sidla stampa e dallo stesso 
annuncio dato personalmente 
dal ministro Salomone per 
Radio è eridente che tali 
provvedimenti non produr
ranno effetti di carattere ge
nerale, ma, ancora una volta, 
favoriranno in particolare i 
prandi produttori, lasciando 
completamente indifesi i pìc
coli ed l medi. 

Vi è inoltre da rilerare che 
il ministro e il gorerno hanno 
ignorato la parte fondamen
tale delle proposte concordate 
da tutte le oragnlzzaztoni, le 
quali prevedevano che l'eren-
tuale Intervento dello Stato 
garantisse direttamente ni 
produttori il prezzo di confe
rimento e che all'ammasso 
avessero la preferenza i pic
coli e medi produllori. 

D. Come interviene invece 
lo Stato e come sarà organiz
zato l'ammasso? 

R. Da quanto sì é poluto fi
nora conoscere appare chiaro 
che le due Questioni sono 
strettamnele legate e che 'o 
intervento dello Stato, più che 
a tutela degli interessi dei 
produttori, sia invece, t^sy a 
garantire il compenso delle 
spese dell'Ente ammassaiore. 
Le 1500 lire rappresenterebbe
ro in/affi il concorso dello 
Stato a parziale compenso 
delle spese di gestione dcg'i 
ammassi, mentre nessuna Ga
ranzìa viene data sul prezzo 
dell'olio con/erito. 

finche su questo problema è 
giusto sottolineare che le varie 
organizzazioni delle categorie 
agricole avevano proposto che 
l'ammasso fosse effettuato da 
tutte le organizzazioni e gli 
Enti che disponessero del mez
zi per assicurarne la buona 
riuscita e che fosse autorizzato 
anche l'ammasso presso i tin-
polj produttori, in modo da 
realizzare il maggiore rispar
mio nella gestione, sempre a 
beneficio del presto finale. Era 
stato inoltre unanimemente 
approdato che in ogni pronin-j 
eia l'ammasso fosse 

sotto il controllo di una com
missione eletta dai conferenti. 
Secondo le notizie pervenuteci 
sembrerebbe invece che l'am
masso dovrebbe essere af rida
to in esclusivo alla Federcon
sorzi, il che risolleverebbe 
questioni delle quali si sono 
più volte interessate la stam
pa e l'opinione pubblica ; ciò 
rischierebbe di dare mi aspet
to completamente diverso al 
concorso dello Stato nelle spe
se di gestione. Ci auguriamo 
quindi che la organizzazione 
dell'ammasso dell'olio nella 
quale la Federconsorzi, insie
me naturalmente ai Consorzi 
agrari, rappresenterà l'organi
smo fondamentale sia attuata 
sulla base delle proposte unn-
nimamente approvate «elle 
riunioni ni Ministero della 
Agricoltura. 

D. — Quali effetti potranno 

produttori e della Federcon
sorzi. Si dice infatti che alcu
ni fra gli stessi parlamentari 
sostenitori del progetto di leg
ge alerebbero la possibilità dt 
ricoprire completamente i 600 
mila quintali previsti per il 
conferimento. 

E' rridenfe che contro tale 
dannoso risultato si batteran
no con forza i parlamentari 
democratici e tutte le organiz
zazioni interessate, rivendi
cando la vera difesa della 
produzione dell'olio e la tute
la degli interessi dello Slato. 
Infatti è stato già dimostrato 
che potrebbe addirittura esse
re anche evitato qualsiasi con
tributo dello Stato: basterebbe 
limitare o addirittura uiefare 
fcm{)orancamcnte la importa
zione, perseguire le frodi in 
commercio e risparmiare nelle 

produrre i provvedimenti an- spese dì gestione degli ammas-
ntmzlati ? 

R. — Qualora i provvedi-
ncnti si realizzassero sulla ba
se dalle notizie delle quali 
siamo finora in possesso, gli 
effetti potrebbero essere addi
rittura quelli di un grosso af
fare da parte di pochi grossi 

si, solfo il controllo degli stes 
.</ produttori. In tal modo sa 
rebbe possibile realizzare, nel 
corso di qualche mese, quel 
prezzo medio di L. 40.000 al 
q.le che le organizzazioni stes
se. a nome dei produttori ave
vano richiesto 

tornavi» di Genova; ing. Leo
nardi di Milano. 

Vi partecipavano inoltre 
professori e ducenti universi
tari rappresentanti di orga
nizzazioni dei lavoratori, in
viati di grandi giornali, i cor
rispondenti della Tuss e del-
IMn.su. 

Critkbt t proptstt 
Alla presidenza insieme al 

son. Antonio Hauti e all'on. 
Barbieri. dell'Italia - UHSS. 
nonché al dott. Franco Anto-
lini e al dott. Regis di Tori
no, del Comitato promotore 
del convegno, sedevano i 
rappresentanti della ditta 
Fiorentini di Roma, della Sa-
vìgliano, della CEAT, della 
Moroni e Keller, delle Trafi
lerie e corderie italiane e del 
giornale economico «24 Ore». 

"Le questioni generali del 
convegno sono state esposte 
con evidenza dal prof. Ban
fi, con un breve discorso di 
apertura. Successivamente il 
dott. Regis ha fatto la storia 
degli accordi commerciali con 
l'URSS partendo ila prima 
della guerra 1915-18 e poi 
del primo accordo del 1924, e 
documentando con cifre e da
ti la necessità per l'Italia di 
dirigere hi sua attività eco
nomica e commerciale verso 
l'URSS e i paesi dell'Europa 
orientale. Ma non basta, in 
questo convegno da parte di 
autorevoli uomini di affari si 
sono sentiti richiami appas
sionati alle autorità italiane a 
muoversi in questo senso, non 
sono state neppure rispar
miate delle critiche: tutti 
hanno documentato l'estrema 
serietà che i rappresentanti 
dell'Unione Sovietica mostra
no negli affari, e non sono 
mancati appelli n superare le 
difficoltà burocratiche o di 
altro ordine, più o meno chia
re. allo scopo di favorire i 
commerci italiani da e per la 
URSS. ' 

MARIO GALLETTI 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ASriCBININA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPWUINISA, Il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem
bre 1949, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza « sostiene il cuore. 
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provata la 13. a pensionati 
dello Stalo e degli enti locali 

L« 5 commissione del Se-
nato ha approvato, nelle doe se
dute do' 19 e 20 novembre, la 
concessione della tredicesima 
mensilità al {«enslonati statali 
e oegll enti locali. 

La segreteria dei la Federa
zione italiana pensionati, ade
rente olla COX. nel prendere 
atto di questo nuovo sucee«s>o 
delia lotta del pensionati, ha 
chiesto un colloquio al ministri 
dei Tesoro e del Lavoro per di
scutere le «Ute rivendicazioni 
ureenti delia categoria 

La capitolazione di Fella 
(Continuaiione dalla I pagina) 

onfeienza a cinque. Ancora 
ieri l'altro, il portavoce di 
Palazzo Chigi smentiva la 
notizia di fonte americana 
circa tale proposta. Ora il 
comunicato di Palazzo Chigi 
te dà notizia nel momento 
•«esso in cui annuncia la 

•"'one del governo ita
liano! Si è dunque ben più 
i .anl i della fase dei «son

daggi * di cui Pella ha par
lato alla Camera, quando ha 
lasciato intendere che non 
erano in vista sviluppi im 
mediati e ufficiali della si
tuazione. Risulta oggi, inol
tre. che gli anglo-americani 
avevano richiesto dal gover
no italiano una risposta en
tro questa settimana alla lo
ro proposta del 13 novembre. 

Le popolazioni triestine e 
l'opinione pubblica possono 
meglio comprendere, in que
sta luce, il silenzio sprezzan
te osservato da Pella circa 
il voto del Consiglio comu
nale di Trieste, e il suo ri-
liuto di dir chiaro dinanzi 
alla Camera ch'era in ogni 
?aso da respingere la sparti
zione del TLT. Ed anche si 

imprende l'agitazione che ha 
oervaso in questi due giorni 

cestito]il gruppo democristiano e i 

pronunciamenti che in esso 
ci sono stati contro la «par 
tizione, mentre De Gasperl 
cercava di impedire il dibat
tito e sosteneva l e posizioni 
di servile atlantismo assunte 
da Pella. I clericali hanno 
ben motivo di agitarsi, il go
verno ha ben motivo di agi
re in modo subdolo, e i mo
narchico-fascisti hanno ben 
motivo di vergognarsi: se in
fatti la manovra della sparti
zione dovesse esser portata 
avanti, se la conferenza do 
vesse tenersi e il proposito 
di capitolazione dovesse rea
lizzarsi, incalcolabili ne sa
rebbero le ripercussioni tra i 
triestini e in tutta l'opinione 
pubblica nazionale. 

Né infine vale ossei vare — 
come già tentano di fare le 
veline governative •— che la 
accettazione della conferenza 
non è compromettente per
chè, se titini e anglo-ameri
cani imponessero soluzioni 
inaccettabili, il governo ita
liano potrebbe non accettar
le e la conferenza fallirebbe. 
Andare alla conferenza nelle 
condizioni e con le premesse 
attuali significa cadere volon
tariamente in quella « imbo
scata > di cui parlava Sara-
gat, e significa accettare in 
partenza, sull'altare dello 

atlantismo, soluzioni catastro 
fiche. 

E' significativo che ancora 
ieri, in un discorso tenuto 
a Lucca, l'on. Gronchi abbia 
manifestato allarme per la 
piega presa dalla questione 
triestina, e abbia criticato lo 
indirizzo di politica estera 
delgoverno e tutto l'orienta
mento politico degli attuali 
dirigenti democristiani. Gron
chi ha rilevato la contraddi
zione che esiste tra le pri
mitive impostazioni di Pella 
(« Trieste banco di prova del
le nostre amicizie »> e la 
successiva preoccupazione di 
impedire qualsiasi « valuta-
zione critica » di quelle ami
cizie e alleanze. 

Quanto all'orientamento ge
nerale della D. C. Gronchi 
ha ripetuto che le posizioni 
cosiddette «di centro» sono 
insostenibili dopo il 7 giu
gno, che la D. C. deve dun
que decidersi a operare una 
scelta, . e che questa scelta 
deve concretarsi in un pro
gramma sociale avanzato. Ha 
soggiunto. Gronchi, che a un 
tale programma dovrà cor
rispondere una adeguata scel
ta degli uomini nel governo 
e nel partito, e una defini
zione delle aF^nTe parla
mentari. 
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